
A
bbiamo cominciato
queste cronache dal
28esimo Torino Film
Festival raccontando-
vi Il pezzo mancante,
documentario di Gio-

vanni Piperno sulla famiglia Agnelli.
Fiat, industria automobilistica e mo-
dello fordista continuano a essere i
protagonisti della manifestazione.
Spingendoci ad una riflessione sem-
pre utile su «che cos’è il cinema», co-

me si chiedeva già André Bazin circa
60 anni fa. Risposta: il cinema è una
cosa che bisogna saper fare, e nella
quale la presenza 1) di un’idea, 2) di
un regista, è utile per non dire indi-
spensabile. Lo affermiamo dopo aver
visto nel giro di 24 ore Requiem for De-
troit di Julien Temple, l’inglese autore
di fondamentali documentari sulla
musica pop (in particolare sui Sex Pi-
stols e su Joe Strummer, leader dei
Clash) e RCL – Ridotte capacità lavora-
tive, che in vari siti internet viene defi-
nito «il primo film di Paolo Rossi» an-
che se la regia è firmata da Massimilia-

no Carboni. Allora, fuori il dente via il
dolore: Requiem for Detroit è un capo-
lavoro dove si nota la mano di un regi-
sta che è al tempo stesso un cronista e
un visionario; RCL è un film bruttissi-
mo, di più, è un pasticcio irritante so-
prattutto considerando l’importanza
del tema.

Spieghiamoci. Si finge che il comi-
co Paolo Rossi, accompagnato da una
troupe molto improvvisata, arrivi a
Pomigliano d’Arco per raccontare la
crisi della Fiat e l’ormai famoso refe-
rendum tra i lavoratori che ha visto
spaccarsi, tanto per cambiare, il sinda-

REQUIEM OPERAIO

DA DETROIT

A POMIGLIANO«Dal '68 e dalla forza di quegli

anni ioho tratto lamiavoglia di

fare cinema. Allora si eramolto

piùavantidioggi».CosìDaniele

Luchetti invitato al Festival nel-

lasezione«FiglieAmanti»,dedi-

cata ai film che più hanno se-

gnato i registi nella loro carrie-

ra.Luchettihascelto«If»diLind-

say Anderson, del '68. «Un film

cheparlavadi libertà, forte, irri-

verente certo,mavero - hadet-

toilregista-unfilmcheinsegna-

va la libertà espressiva». «If»

parladella rivoltaviolentadegli

studenti inglesi negli anni '60.

Un gruppo di loro sale sui tetti

della scuolaecominciaaspara-

re contro i professori. «Lo farei

vedereaglistudentiaiprofesso-

ri e anche a qualcheministro di

oggi - ha detto - così si ricorde-

rebbero di come una volta le

proteste studentesche erano

anche molto meno educate di

quelle di oggi».
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L’industria automobilistica protagonista in due film: «Rcl» conPaolo
Rossi che delude senza appello. Mentre è un capolavoro il «Requiem»
dell’inglese Julien Temple che indaga sull’ex capitale dell’auto americana
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Sotto il sole del Sud Paolo Rossi nel film diMassimoCarboni «Rcl»
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